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Prefazione di Gessica Allegni

Assessora a Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, 
Pari opportunità della Regione Emilia-Romagna

Promuovere il rispetto, decostruire gli stereotipi di genere e prevenire la violenza non è solo 
una responsabilità educativa, è un dovere istituzionale.

Significa investire nella costruzione di una società più giusta, consapevole e libera da discrimi-
nazioni.

È a partire dalle giovani generazioni che possono crearsi le condizioni perché il cambiamento 
nasca e si consolidi: nelle scuole, nei luoghi di socialità, negli spazi digitali, dove si formano le 
visioni del mondo, le relazioni e le identità.

Per queste ragioni, parlare di pari opportunità, di rispetto reciproco e di contrasto agli stere-
otipi non può essere considerato un tema accessorio, ma deve diventare parte integrante dei 
percorsi di crescita e cittadinanza.

La violenza di genere affonda le sue radici in modelli culturali ancora troppo spesso segnati 
da disuguaglianze, aspettative rigide e rappresentazioni distorte dei ruoli maschili e femminili.

Intervenire solo nelle fasi emergenziali non basta: è necessario agire prima, attraverso la pre-
venzione, l'educazione e la costruzione di una cultura condivisa del rispetto.

La Regione Emilia-Romagna è da tempo impegnata in questa direzione e agisce attraverso 
politiche integrate e trasversali per favorire da un lato la promozione delle pari opportunità, 
dall'altro il contrasto a violenze e discriminazioni.

In attuazione della Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere (L.R. 6/2014) 
e nell'ambito del Piano regionale contro la violenza di genere, la Regione finanzia con cadenza 
annuale o biennale progetti culturali, sociali, educativi, promossi da Enti locali e associazioni 
del privato sociale. Dal 2020 ad oggi sono stati sostenuti complessivamente 316 progetti, che 
hanno coinvolto cittadine e cittadini, scuole, mondo associativo.

Nell'attuale legislatura, dal 2025, sono stati attivati 103 progetti.

Sempre nel 2025 abbiamo fatto la scelta di destinare una parte di risorse a Comuni e Unioni dei 
Comuni sedi dei centri antiviolenza, per azioni di prevenzione rivolte alle ragazze e ai ragazzi.

È una scelta inedita, che abbiamo fortemente voluto perché crediamo che non possa esserci 
prevenzione senza educazione e perché, anche grazie al lavoro dei centri, possano attivarsi 
progettualità, in ambito scolastico, culturale, sportivo e aggregativo.

In questo quadro si inserisce il Protocollo di intesa siglato il 26 ottobre 2022 tra la Regione 
Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico Regionale, che ha avviato un percorso strutturato di for-
mazione e sensibilizzazione rivolto al personale scolastico, impegnandoci concretamente nel 
corso dell’ultimo triennio.
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Questo e-book è il frutto di quel percorso. Raccoglie esperienze, riflessioni e buone pratiche 
che dimostrano come sia possibile lavorare con ragazze e ragazzi per sviluppare consape-
volezza, spirito critico e capacità di riconoscere e contrastare stereotipi e comportamenti 
discriminatori. Educare al rispetto significa offrire strumenti per leggere la complessità del 
presente, valorizzare le differenze e promuovere relazioni basate sull’uguaglianza e significa, 
soprattutto, prevenire la violenza intervenendo sulle cause culturali che la rendono possibile.

Il cambiamento culturale è un processo lungo, richiede continuità e responsabilità condivise 
tra istituzioni, scuola, famiglie e comunità. Chi ogni giorno lavora nei contesti educativi per 
costruire questo cambiamento non lo fa da solo: questa pubblicazione vuole essere un ricono-
scimento di quell’impegno e, insieme, uno strumento vivo di riflessione e azione per continuare 
a percorrere questa strada.
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Presentazione 

di Elena Cantoni ed Enzo Di Candilo, Settore Politiche sociali, sociosanitarie, pari op-
portunità Regione Emilia-Romagna

Il Protocollo di intesa siglato il 26 ottobre 2022 tra Regione Emilia-Romagna Assessorato alle 
Pari Opportunità - e Ufficio Scolastico Regionale per l’EmiliaRomagna ha dato il via ad un per-
corso di approfondimento, formazione, informazione e sensibilizzazione del personale della 
scuola per promuovere, diffondere e sviluppare la cultura delle pari opportunità con partico-
lare riferimento alla problematica dell’abbattimento degli stereotipi e per favorire lo sviluppo 
di una consapevolezza sociale condivisa su tali tematiche.

In attuazione del Protocollo, è stato pertanto attivato un articolato programma di interventi 
formativi e informativi destinati al personale della scuola, finalizzati a rafforzare competenze, 
conoscenze e pratiche educative orientate alla valorizzazione dell’equità e dell’inclusione.

In particolare, la Regione ha promosso, in attuazione dell’Intesa, cinque edizioni di un proget-
to formativo rivolto al personale docente delle scuole secondarie di primo e secondo grado 
del territorio. L’obiettivo centrale è stato quello di fornire strumenti culturali, pedagogici e 
metodologici capaci di integrare in modo stabile il tema delle pari opportunità nella didattica 
quotidiana e nelle pratiche educative, evitando che esso resti confinato a momenti sporadici 
o a iniziative straordinarie.

Il progetto nasce da un’esigenza chiara e non più rinviabile: promuovere e consolidare una cul-
tura delle pari opportunità che sia in grado di incidere concretamente nei contesti educativi, 
contribuendo al superamento degli stereotipi di genere e favorendo una visione inclusiva dei 
ruoli sociali e delle identità. Si tratta di un’azione educativa orientata a sostenere il rispetto 
delle differenze — di genere, culturali, religiose, legate all’orientamento sessuale, alle opinioni 
e alle condizioni socioeconomiche — come base per la costruzione di relazioni equilibrate, con-
sapevoli e non violente.

Il percorso ha trovato una concreta attuazione nella realizzazione di cinque edizioni del corso 
di formazione intitolato “Come e perché educare alle pari opportunità: il benessere anche a 
scuola”, realizzate dal 2023 al 2025. Tre edizioni sono state rivolte al personale docente delle 
scuole secondarie di secondo grado e due a quello delle scuole secondarie di primo grado, 
coinvolgendo complessivamente oltre 1.000 insegnanti.

Ogni edizione, della durata complessiva di 25 ore, si è articolata attraverso:

•	 tre webinar tematici online
•	 un modulo in e-learning fruibile sulla piattaforma regionale

Nel corso del progetto, circa trenta esperte ed esperti hanno messo a disposizione competen-
ze, esperienze e punti di vista provenienti da ambiti differenti — dalla saggistica al giornalismo, 
dal mondo accademico alla psicologia, dallo sport alle scienze sociali, fino all’antropologia e 
alla linguistica. Questo contributo plurale ha permesso di arricchire il percorso formativo con 
approcci multidisciplinari, capaci di restituire la complessità del tema delle pari opportunità e 
del contrasto agli stereotipi di genere.
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Il valore più significativo di questa esperienza risiede proprio nella molteplicità degli sguardi 
e delle prospettive proposte: la parità non è stata affrontata come un contenuto separato o 
aggiuntivo, ma come una chiave di lettura trasversale, in grado di attraversare le diverse di-
scipline e di dialogare con i contenuti curricolari. In questo modo, il contrasto agli stereotipi di 
genere ha la possibilità di far parte dei processi educativi quotidiani, trasformandosi in un ele-
mento integrato della pratica didattica e non in un tema circoscritto a interventi occasionali.

È in questo solco che si inserisce il presente e-book, che raccoglie una selezione di progetti 
e buone pratiche realizzate negli ultimi tre anni dagli Istituti scolastici, sviluppatesi paralle-
lamente al percorso formativo. La pubblicazione nasce con l’intento di valorizzare e rendere 
visibili e condivisibili le esperienze maturate dalle scuole, mettendo in luce il lavoro svolto, 
avviando una community di buone pratiche su questi temi e offrendo spunti operativi e stru-
menti utili per integrare in modo concreto la cultura del rispetto e delle pari opportunità nella 
didattica quotidiana.

Non si tratta, dunque, di un’iniziativa isolata o episodica, ma di un tassello significativo di un 
percorso più ampio, orientato a promuovere un cambiamento reale e duraturo nel modo di 
fare scuola. Si inserisce all’interno di un più ampio quadro di politiche regionali finalizzate al 
contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere, nella consapevolezza che la scuola 
rappresenti uno dei luoghi privilegiati in cui è possibile agire in chiave preventiva. I conte-
sti educativi, infatti, svolgono un ruolo decisivo nella costruzione di una cultura fondata sul 
rispetto reciproco, sulla valorizzazione delle differenze e sul riconoscimento della dignità di 
ogni persona. In questo senso, i processi di istruzione e formazione diventano strumenti fon-
damentali per rafforzare la consapevolezza di sé e dell’altro, contribuendo a prevenire com-
portamenti discriminatori e violenti, anche negli ambienti digitali che sempre più incidono sulla 
socialità delle giovani generazioni.



9

Introduzione all’e-Book

a cura dello staff di Solaris Lab

Quello che state per leggere è un e-book aperto. Ciò significa che ci auguriamo che, periodi-
camente, le schede progettuali raccolte in questa pubblicazione aumentino e si diffondano.

Dopo 3 anni di attività svolte per i docenti e le docenti delle scuole regionali, è diventato im-
prescindibile passare il testimone e raccogliere la loro voce, dare visibilità alle esperienze con-
dotte nelle scuole regionali in tema di pari opportunità e prevenzione della violenza di genere.

Ogni scheda progettuale raccolta in questo e-book racconta di esperienze vissute, progettate 
con chiaro intento pedagogico-educativo e portate con generosità dai e dalle docenti. 
Alcuni progetti narrano di esperienze totalmente organizzate dall’istituzione scolastica, altre 
di eventi progettati in rete con associazioni e istituzioni del territorio.
Tutte sono un prezioso spunto, per chi vuole leggerle, per comprendere che tali iniziative sono 
fattibili e preziose.

Ogni scheda progettuale è divisa in sezioni:

• Il titolo della iniziativa
• Gli obiettivi, in breve, ai quali tale iniziativa tendeva
• La descrizione dei soggetti coinvolti, sia lato studenti e studentesse, che lato docenti che

istituzioni o enti esterni alla scuola
• Il metodo adottato per svolgere le attività (metodi didattici, sequenza di operazioni, alter-

nanza di eventi e modalità di coinvolgimento di studenti e studentesse)
• Le conclusioni a seguito della iniziativa
• I risultati in pillole, i miglioramenti visibili ottenuti
• I credits che consentono non solo di avere visione di chi ha gestito il progetto, ma di avere

dei riferimenti concreti per un eventuale scambio e disseminazione di idee.

Le attività svolte dalle scuole non si esauriscono certo in queste schede che si configurano 
come prima rassegna: tanti progetti devono ancora essere raccolti e molti docenti ci hanno 
segnalato che, oltre agli specifici progetti, la diffusione di una cultura delle pari opportunità si 
fa quotidianamente, come parte integrante di ogni attività didattica.

Pensiamo che questo e-book, comunque, può essere un primo passo per favorire la costituzio-
ne di una comunità di pratica tra i partecipanti al progetto “Come e perché educare alle pari 
opportunità: il benessere anche a scuola”. Le buone idee non vanno disperse, vanno condivise 
ed è quello che ci auguriamo che avvenga.
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